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loro indirizzi

Lettera circolare a seguito della elezione del nuovo consiglio direttivo e del suo Presidente.

Saluto tutte le persone che operano a vario titolo nelle scuole e negli asili nido aderenti alla Federazione veneziana e tutti coloro che nel tempo in essa hanno lavorato e lavorano. Un saluto particolare alla Presidente emerita Anita Moser per il suo lavoro e la testimonianza personale di servizio. Il ringraziamento va poi a tutto il consiglio direttivo uscente per il lavoro svolto ed al consulente ecclestiastico, don Giuseppe Simoni, che accompagnerà preziosamente anche la prossima tornata associativa. Un grazie particolare poi al personale della Fism per la dedizione e la valorosa collaborazione.

Vi chiedo prima di tutto pazienza per le molte cose nuove che dovrò imparare unitamente al mio consiglio direttivo, ma in ogni esperienza della mia vita, mi accompagna la socratica certezza che so di non sapere che è per me motivo di umiltà e per voi obbligo di collaborazione. 

Di alcune cose sono, però, certo:

1.

il centro del nostro impegno deve essere il desiderio che il nostro incontro salvifico con il Cristo sia anche l’esperienza dei nostri bambini, che devono fare di Gesù la loro compagnia fin dai primi loro anni di vita scolastica;

2.

la sfida educativa che ci deve impegnare, tutti, deve essere quella che tende a superare il mito dell’istruzione per tendere sempre più alla verità dell’educazione, evitando la caduta nella massiccia e prodigiosa ignoranza che la tecnocrazia tende ad organizzare;

3.

le nostre scuole paritarie devono continuare ad essere scuole pubbliche non statali come previste dalla Costituzione ed inserite a pieno nelle comunità che diventano così comunità educanti in pieno collegamento con le famiglie;

4.

per questa comunionalità le scuole paritarie hanno diritto non ad un contributo graziosamente concesso ma ad una partecipazione alle spese e tale contribuzione dovrà diventare regolare nella sua puntualità garantendo la piena dignità dell’esperienza paritaria.

Penso che, per rafforzare questo mandato educativo, dovremo insieme lavorare al consolidamento del grande patrimonio che abbiamo e che si compone dei seguenti “cespiti”: gli amici e le amiche volontarie, il personale non docente, le insegnanti, le coordinatrici, i gestori. Si tratta di una grande comunità operante, la cui massa critica ha solo bisogno di una voce unitaria in un quadro sociale frastagliato ma urla il suo bisogno di inclusione e sussidiarietà. Ciascuno di essi svolge una funzione  insostituibile nel corpo della scuola paritaria. Da questa funzione deriva una responsabilità personale e sociale che necessita di cura e formazione anche se mai a compartimenti stagni. Questa è la sfida interna: prepararci con competenza e passione a svolgere il nostro ruolo e fare anche delle nostre relazioni delle esperienze educative per ci guarda e ci chiede testimonianza prima che prediche.

Le nostre scuole devono essere fucina di cristiani, di cittadini attivi e responsabili pronti a parlare con il mondo e noi dobbiamo essere all’altezza di questo compito senza timore ma anche senza improvvisazioni. Questo richiede ovviamente collaborazione e realtà nei rapporti con lo Stato.

D’altro canto non potremo accettare supinamente qualunque violazione della legge sulla parità (62/2000) e daremo ogni supporto alla presidenza regionale perché si addivenga a breve al ripristino degli originari 535 milioni di contributi che il Governo ha tagliato lo scorso anno e di cui ancora non vi è traccia nella legge di bilancio in discussione in Parlamento. In Veneto 2 bambini su tre frequentano le scuole dell’infanzia per un totale di circa 90 mila bambini distribuiti in 1100 scuole e circa 8.000 dipendenti: non è più possibile accettare tagli e compressioni per una realtà così importante. La FISM veneziana rappresenta 136 scuole e 37 nidi integrati, distribuiti in tutta la provincia: è necessario dare voce, anche a livello provinciale, a questo fenomeno davvero popolare.

Vi è, da ultimo, la necessità che si vada a rafforzare la dimensione ecclesiale (universale e locale, in particolare parrocchiale e pluridiocesana visto che il territorio delle Federazione si rapporto con n.6 Diocesi) del nostro lavoro non certo con spirito confessionale ma anzi con la convinzione che il nostro essere in relazione dentro la Chiesa diventi un modo per essere dentro il mondo, passando dal particolare all’universale nel rafforzamento della propria identità. Se faremo comunità forti faremo bambini certi della loro identità e per questo aperti al diverso da se. In questo senso credo che dovremo pensare sempre più alle nostre scuole ed ai nostri nidi come adattabili strumenti al servizio della moderna paternità e maternità nel loro stretto aggancio al più solido quadro valoriale. L’art. 800 del codice di diritto canonico stabilisce il diritto della Chiesa di fondare e dirigere scuole ma, in primis, ne fonda il dovere e la conseguente responsabilità.

Il consiglio direttivo inizierà un giro di conoscenza nelle tradizionali zone già individuate, per poi arrivare all’assemblea generale dove faremo conoscenza diretta.

Un augurio di buon lavoro, davvero, a tutti.

Con stima.

Stefano Giordano

